
Gentili redazioni,  

di seguito i contenuti della lettera inviata dal circolo di SEL – Gravina con cui si invita il 

Centrosinistra gravinese (PD, IDV, Rifondazione Comunista, Partito dei Comunisti Italiani, 

Federazione dei Verdi) ad incontrarsi per discutere della tornata elettorale amministrativa. 

 

                                                                                    Lillino Varvara 

 

 

________________ 

 

 

Appare oramai chiaro che la caduta dell’amministrazione diretta dal Sindaco DIVELLA, il 

cui mal governo ha provocato tre anni di paralisi tutta giocata nella dimensione della spartizione del 

potere, non è avulsa dalla perdita di credibilità che allo stesso modo e per gli stessi motivi ha 

travolto il Governo di Centrodestra a livello nazionale. 

  

Questo dato di fatto, evidente agli occhi politicamente più sensibili, porta ad una inevitabile 

riflessione circa la necessità per il Centrosinistra di trovare la capacità sia a livello nazionale, sia a 

livello regionale e provinciale, di offrire un’alternativa di governo dei territori che sia credibile ed 

unitaria.  

 

Un simile obiettivo, peraltro già focalizzato a livello provinciale attraverso una dichiarazione 

di intenti sottoscritta da P.D., S.E.L., I.D.V. e P.P.V., e che in questi giorni verrà estesa alle altre 

forze politiche del Centrosinistra, non può essere estraneo alla nostra città. 

 

È opportuno quindi ripristinare anche qui a Gravina il percorso di ricomposizione del 

centrosinistra, valorizzando le sue affinità culturali, politiche ed etiche, prima di coinvolgere –

eventualmente - altre realtà presenti sul territorio, per costruire un programma di governo della città 

adeguato alla difficile congiuntura che attraversa l’intero Paese.  

 

Avviare un dialogo fra le forze di Centrosinistra sarebbe, pertanto, un segnale di coerenza 

politica da offrire non solo ai partiti che lo compongono, ma anche a tutta la cittadinanza, che stanca 

dei giochi di potere che si consumano nelle “stanze dei bottoni”, ci osserva con un senso critico 

ormai addirittura esasperato. 

 

Anche perché diversamente operando il nostro elettorato non capirebbe. 

 

Per questo abbiamo scritto al centrosinistra, per così dire tradizionale, di Gravina invitandolo 

ad incontrarsi quanto prima al fine di costruire una proposta politica unitaria e vincente. 

 

Gravina in P., lì 03/12/011 

 

                                                                                                     S.E.L. – Gravina 

 


